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VELDA, marchesa di Montalcy. 

Il conte EDUARDO DI LESLE, ufficiale nei 
Moschettieri del Re. 

Il marchese GUIDO DI MONTALCY. 

Il visconte DI PONTBOIS, ufficiale nei Moschet- 
tieri del Re. 
LONARDO, al servizio del marchese di Mon- 

talcy. 
LUISA, domestica della marchesa di Montalcy. 
Gentiluomini, ufficiali, moschettieri, un oste, servi, 
contadine. 


L'azione si svolge presso Versailles 
sotto 1 regno di Luigi XIV. 


ATTO PRIMO 


Il tramonto. Lontano è un parco accarezzato dagli 
ultimi bagliori del sole. A sinistra — presso il fondo — 
la casa signorile dei marchesi di Montalcy; al primo 
piano, una triplice vetrata dà sopra un elegante terrazzo 
dalla balustrata in marmo. Lo sostengono quattro snelle 
colonnine le quali con tre arcate d’ingresso formano il 
peristilio della casa, a cui si accede salendo una bre- 
vissima gradinata in marmo. Attorno all’edificio molti 
alberi e cespugli. I convolvoli arrampicandosi giungono 
fino al terrazzo, e corrono per un tratto lungo la balu- 
strata. A destra, verso il proscenio, è l’entrata di una 
osteria che porta pomposamente l'insegna: Au soleil d’or. 

Tra la casa dei Montalcy e la taverna, diagonalmente 
opposta, si distende per tal modo un largo piazzale. 

In continuazione, verso il fondo a destra, dov'è la 
strada, si trovano sul lato dell’osteria altre case rustiche. 

Ad alcuni tavoli, posti all’ingresso del Soleil d'or, 
stanno numerosi uffiziali, gentiluomini, moschettieri, be- 
vendo allegramente. L’oste ed i servi si sbracciano 
a servirli. In piedi, ritto, tra il gruppo pittoresco, il 
marchese di Montalcy termina il racconto d’una sua 
piccante avventura, suscitando le più alte risate che... il 
vino facilita. 


Di MONTALCY (come continuando). 


Un buon colpo di spada - al ventre e fu finita! 
(.Sî ride sguatatamente). 


8 Velda 
GLI UNI. 


La storiella è graziosa!... 


GLI ALTRI, 


Ed anche saporita !! 


DI PONTBOIS. 


Fece solo il marito - una magra figura... 


Dr MONTALCY. 


E dovrà per un pezzo - ricordar l’avventura!... 
(Si ride) 
DI PONTBOIS. 


Ah! marchese briccone - i successi galanti 
Li contate a dozzine... 


Di MonTALCY (con fatuità). 


Come conto le amanti!... 


DI PONTBOIS (77dendo). 


Ehi... badate : un antico - proverbio ci ammonisce 
Che perisce di spada - chi di spada ferisce... 

(minacciandolo scherzosamente) 
E voi siete un marito ! 


Di MONTALCY. 


Ma certo eccezionale; 
Nostra moglie è un modello - di fede e di morale! 


Atto primo 9 


È una mite colombella 
Tutta bella 

Di purezza e di candore, 
Tutt’amore! 

Pel marito ella ha moine 
Biricchine... 

Nel cervello non ha bizze 
Non ha stizze, 

Non mi fa mai la gelosa, 
La ritrosa, 

È più pura d’un cristallo 
Senza fallo !... 


TUTTI. 
Che foga! che entusiasmo ! 
DI PONTBOIS. 
Tesseste il panegirico 
Con l’eloquenza facile - ciarliera d’un empirico!... 
DI MONTALCY. 
Ma l’orazione in gola - mi diè un’arsura tale 


Che mi berrei d’un fiato - un intero boccale !... 


GLI UNI. 
E bevi dunque ! 


(L’oste e i servi vanno e vengono portando il vino) 


GLI ALTRI. 
Bevi ! 


DI MonTALCY (alzando il bicchiere). 


Alla salute amici! 


10 Velda 


DULTE 
Ed alla vostra! 


Di PonTBOIS (allegramente). 
Un brindisi... 


Di MonTALCY (inferrompendolo). 


Un brindisi! ben dici: 
Io lo farò all’istante... 


GIU ALTRI TUTTI 


E noi verrem bel bello 
Cantando ad ogni strofa - l’allegro ritornello. 


DI MONTALCY. 


(tenendo alto il bicchiere colmo di vino). 
La vita è un profondo, 
Oscuro mistero 
E al par del pensiero 
Veloce sen va! 


LUurth 


La verità è nel vino; 
Nel liquido rubino 
La gioia ed il piacer ! 
Porgetemi da ber!! 


Atto primo jd 
DI MONTALCY. 


Nessuno giocondo 

Di vivere speri 

Se sdegna i piaceri 
Che il vino ci dà! 


GRPCALTRE TUTTI. 


(Ripetono in coro il gaio ritornello. Ed ecco soprag- 
giungere il conte di Lesle. La comitiva scorgendolo 
non può trattenere un O/ di sorpresa). 


Di LESLE. 


Salute a questa bella - e allegra compagnia. 


"da 


DI PONTBOIS. 
Salute ! qual buon vento - v’adduce a questa via ? 
ALCUNI. 
Beato chi vi vede! 
ALTRI. 


Vi credemmo eremita !... 


ALTRI ANCORA. 
O morto ! 


Di LESLE (con un sorriso). 


Inver lo fui! 


DI PONTBOIS. 


Siete tornato in vita ? 


12 Velda 


Di LESLE. 


Certo : per un miracolo ! 


TuTTI (allegramente). 


Alla risurrezione 
Beviam dunque ! 3 


DI LESLE. 


(Respingendo colla mano il bicchiere che gli 
viene offerto). 
No : grazie... mi basta l’intenzione ! 


GLI UNI (canzonandolo). 


Che savie teorie ! 


Di PONTBOIS (c. s.). 


Tornate di famiglia ? 


Di LESLE. 
Di più lontan!... 


TUTTI (ansiosi). 


Di dove ? 


DI LESLE (cupo). 
Torno dalla Bastiglia! 


TUTTI (con stupore). 


Dalla Bastiglia !! E come? 


Atto primo i) 
Di LESLE. 
Del Re per desiderio 
Fui posto in libertà ! 
DI PoNTBOIS. 


L’affare è dunque serio ? 
Narralo, camerata. 


Di LESLE. 


La storia è breve assai... 


TUTTI 
E la causa? 
Dieeste: 


Una donna che ardentemente amai! 


DI MONTALCY. 
(Da sè squadrando il conte) 


M?’interessa il racconto. - Questo bel moschettiere 
Se male non m’appongo - dev'essere il messere 
Che la mano di Velda - un giorno sospirò 

E le mie nozze allora - sventare egli tentò... 


DIE DES6E, 


(Come preso d'una subitanea tristezza) 
Per mia sorte 
La conobbia Parigi 
Tra il fasto della Corte 
Di Re Luigi. 


14 Velda 


Quella mite creatura 
Mi amò! Ci amammo tanto! 
Ma un giorno la sventura 
Ruppe il maliardo incanto ! 
(con grandissima passione) 
Io ben ricordo! Una madonna bionda 
Da gli occhi buoni, azzurri come il mare! 
Quale visione mistica d’altare 
Un giorno m’appariì! 
Nell’anima tremante una gioconda 
Onda di luce scese e allora il core, 
Nel supremo incantesimo d’amore, 
La vita benedì! 
Ora si dileguò nella profonda 
Tristezza dell’ignoto il sogno mio... 
Bionda madonna, dolce e pura, addio... 
L'incanto dispari! 


GLI UNI. 


Ti sei fatto poeta! 


GLI ALTRI (curiosi). 


Ma alla fin come andò? 


Di LESLE (tristemente). 


L’epilogo è meschino :- un altro la sposò... 
Giovane ricca e bella - le mire avea destato 
D’un gentiluom di Corte - potente e... rovinato. 
M’han chiuso alla Bastiglia - per farmi creder spento! 
Ella... ohimè, troppo tardi - seppe del tradimento ! 


Atto primo 15 


PUT 
(Con molto interesse meno di Montalcy, che 
continua a squadrare il moschettiere in silenzio). 
E il traditor conosci ? 
DI LESLE. 

Il nome suo non so: 
Ma poi che sono libero - un dì lo troverò 
Per vendicarmi ! 


DI MONTALCY (fra sè). 


In guardia! Non mi posso ingannare 
E il mio bel moschettiere - che feci imprigionare! 


IWWPERGLI ALTRI (a ‘di Leste). 
Bevi dunque e dimentica ! 
DI PONTBOIS. 


(Battendogli famigliarmente sulla spalla). 


Allegro, camerata : 
E scorda se l’amore - già volse in ritirata. 


(S’odono di lontano le trombe che danno il segnale 
del cambio della guardia). 


GLI UNI. 


In malora la guardia !! 


GLI ALTRI. 


È il cambio della scolta. 


16 Velda 


DI PonTBOIS (a di Lesde). 


Tu ritorni con noi? 


DI LESLE. 


Sì, vengo a quella volta. 


(S'allontanano tutti per la strada di destra; l’oste 
s’affretta a sparecchiare. Ultimo è rimasto il marchese 
di Montalcy che s’avvicina alla casa sua chiamando). 


Di MONTALCY. 


Lonardo ! 


LONARDO (uscendo dalla casa). 


Padron mio! 


DI MONTALCY. 
(facendogli segno d’avvicinarsi). 


Ho bisogno di te! 


LONARDO. 
(Con umile atteggiamento). 


Sono agli ordini vostri: contate su di me. 


DI MONTALCY. 
(Zraendolo in disparte). 


Un giovin moschettiere - d’intorno a casa mia 
Ronza da qualche tempo ; - tu vigile lo spia : 

S . 

È un mio mortal nemico ! 


Atto primo E} 


LONARDO. 


Di lama quattro dita 
Volete gli fornisca? Lo mando a miglior vita! 


DI MONTALCY. 


No: non ancor! Più tardi - punirò quel protervo.; 
Vigila sol... 
LONARDO. 


Fidatevi! 


Di MoNnTALCY (allontanandosi). 


Ci conto! 


LONARDO (com un inchino). 


Vi son servo! 


(Il marchese di Montalcy se ne va per la strada di 
destra e Lonardo, a sua volta, s’innoltra fra gli alberi 
dietro la casa e scompare). 


(Una canzone villereccia giunge dapprima affievolita, 
quasi la portasse il vento, poscia gradatamente si fa 
chiarissima per ispegnersi di bel nuovo nella lontananza. 
Sono le contadine che, in gaie frotte, ritornano dal 
lavoro). 


LE CONTADINE (dall’interno). 


La rondine al suo nido è già tornata 
E ridon sotto il sol le spighe bionde : 
Invece io vivo sola e desolata 
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E amor con la sua fiamma il cor mi fonde! 
Io vo gridando invan che tanto l’amo... 
Mai più farà ritorno il mio bel damo!! 


(Per un viale che si perde tra gli alberi soprag- 
giunge la marchesa Velda di Montalcy accompagnata 
da Luisa. La giovane donna si sofferma un istante ad 
ascoltare il canto delle contadine, che si spegne len- 
tamente). 


VELDA. 
Mi par che il canto muoia - triste come un lamento 
E l’eco delle voci - lungi si porti il vento... 
LUISA. 
Son garrule fanciulle - che tornan dal lavoro 


Dei campi, luminosi - nel sol di messe d’oro. 


VELDA (#ristemente). 


x 


E vero... e son felici - amanti spensierate !... 


LUSA: 


Siete stanca, signora? Rientrar desiderate ? 


VELDA (con dolcezza). 


No : è tiepida la sera - e una dolce fragranza 
Dai tigli ne perviene... - Rientra ne la tua stanza, 
O mia buona fanciulla. - Io mi soffermo ancora... 


Atto primo 19 


LUISA. 
Sola ? 


VELDA (sorridendo). 


Coi miei ricordi... 


LUISA (inclhinandost). 


V’ubbidisco, signora. 
(Entra nella casa). 


VELDA (mestamente). 


O giovinezza mia, priva di sole! 
L’anima che dolora 

Ne la tristezza grande, indefinita, 
Persegue sempre ancora 

Il sogno luminoso della vita !... 
Ritornate, o memorie, il cor vi vuole! 
Ore trascorse nella dolce attesa 

Con l’anima desiosa e trepidante !... 
Voce armoniosa, di sovente intesa 
Ne’ l'ombra susurrar mite e tremante... 
Oh! ritorna !... ritorna rievocato 

O soave passato !... 


20 Velda 


(Il conte di Lesle viene da destra, guardando verso 
la casa come in cerca di qualcuno, ed il suo viso si 
rischiara d’una subitanea gioia allorchè vi scorge Velda). 

(Il conte corre presso la giovane donna chiamandola 
a nome). 


Dr LESLE. 


Velda! mia Velda! 


VELDA. 


Eduardo !... Sei tu! Sei tu! 


(£ si getta fra le sue braccia con trasporto). 


Di LESLE. 
(Baciandole la fronte, i capelli). 


Mia vita ! 
VELDA. 
O suprema dolcezza del ritorno !... 
DI LESLE (teneramente). 
Rapita 


L'anima nel tuo bacio - dimentica il passato! 


VELDA. 


O suprema dolcezza - del ritorno insperato... 


(Velda lo trae dolcemente a sè). 


Vieni: stammi vicino! Così: d’accanto a me; 
Narra quanto hai sofferto! narra: narra di te... 


xa 
ig 


Atto primo 21 


DiSbusEk, 


No : non vo’ che tu apprenda- quell’intensa agonia, 
Quell’orrenda tortura - della mia prigionia 
Nel saperti perduta! 
(Guardandola negli occhi). 
| O madonna pensosa, 
Dammi ancor lunghi i baci - della bocca desiosa!... 


VELDA (commossa, dopo un silenzio). 


La tua voce è carezza - che nel cuor mi risuona 
E in un magico sogno - l’anima s’abbandona!... 

(Con le lacrime nella voce). 
Ma il sogno è troppo bello - o mio povero amato... 
Libera più non sono. 


Di LESLE (con impeto). 


Dunque invano ha sperato 
Questo credulo cuore - di rivederti mia! ! 
Invano io t’invocai - quale Madonna pia, 
Nè lo strazio indicibile - della lunga tortura!... 
(Disperatamente). 
No! tu non mi ami più! Ti.sel fatta spergiura !! 


‘ue 


(Lonardo compare fra gli alberi presso la casa e ri- 
mane nell’ombra, spiando. 


VELDA. 
(Angosciosamente quasi implorando). 


Non lo dir! tu ben sai - quanto t’amo!... 


22 Velda 
LONARDO (da sè). 


(Oh! la pia!). 


VELDA. 


Non lo dire! il tuo amore - è la vita!... 


LONARDO (c. s.). 
(Vi spia 
Un demone nell'ombra - che v’ascolta e vi vede). 


Di LESLE. 


Non è ver! son mendaci - parole! 
LONARDO (c. s.). 
(Sì! in mia fede!) 
Di LESLE. 


Come un di menzognero - fu il cor! 


VELDA (vinta). 
Non dirlo : no! 
Farò quel che tu vuoi!... 


Di. L'ESLE. 


Verrai con me ? 


VELDA (come in un sofho). 


Verrò !... 


Atto primo 23 
Di LESLE. 


(Prendendole le mani ch'ella ritrae dolcemente), 
Grazie, mia Velda ! grazie !... A notte già avanzata 
Tu per segnale illumina - la più grande vetrata... 
Io sarò sulla strada - là, presso la salita, 
Con due buoni corsieri... 
VELDA. 
(.Sî masconde il volto fra le mani, singhiozzando). 
Oh! mia vita! mia vita ! 
DI LESLE (cor grande tenerezza). 


Perchè piangi? perchè ? 


VELDA. 
(Aialza il viso, forzandosi a sorridere). 


Nulla... E passato... Vedi?... 


LONARDO. 
( Che ha seguito ogni gesto degli amanti ; udita 
ogni parola). 


(Ne so quanto mi basta !) (e scompare) 


VELDA. 


La prova che mi chiedi 
D’amor io ti darò ! 


24 Velda 


(Gettandogli le braccia al collo in un supremo { 
abbandono). 


Ma dimmi ancora : di 
Che mi amerai per sempre ! 


Di LESLE (con tutta l’anima). 


Io te lo giuro: sì!... 


(Stringendola a sè appassionatamente). 


Lontan, Velda! lontan... teneramente 
Noi ci potremo amar !... 


VELDA. 


(Come vinta dalla dolcezza delle sue parole). 
... Sotto un bel cielo limpido e ridente 
Che si specchi nel mar! 


Di LESLE. 


Noi ci potremo amar senza un rimpianto ! 


VELDA. 


Avvinti i nostri cor, 
L'anime nostre in un supremo incanto 
In un sogno d’amor ! 


(Lievemente) 
Imbruna l’aria già!... 


Atto primo 25 
Di LESLE (con dolcezza). 


Baciami, luce, ancor !... 


VELDA. 


Ci protegga il destino ! 


Di LESLE. 


Ci protegga l’amor!... 


(Cala il sipario molto lentamente). 


FINE DEL PRIMO ATTO. 
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MELO SECONDO 


(La scena precedente. La notte s’addensa a poco a poco. 
Piove dall’alto una pallida e tremula luce di luna che 
rischiara la casa e fa biancheggiare in un effetto bel- 
lissimo di ombre gli alberi ed i cespugli). 

(Dal fondo di destra sopraggiunge il marchese di 
Montalcy in compagnia di Lonardo). 


DI MONTALCY. 


Tu dunque mi dicevi ? 


LONARDO. 


Poco fa li sorpresi 
In intimo colloquio! - Parlar d’amor l’intesi ! 
Di fuggir questa notte - entrambi hanno fissato ! 


DI MONTALCY. 


(Non potendo più contenersi afferra Lonardo 
al petto gridandogli .) 
Tu menti!! 


LoNARDO (71Passibile). 


No. S'io mento - morir possa scannato 
Per mano vostra ! Io vidi - e quel che vidi... dico. 


30 Velda 


Vi metto solo in guardia - contro un vostro nemico. 
Ne volete una prova ? - La più grande vetrata 
Stanotte per segnale - vedrete illuminata... 

(sogghignando) 
Perchè dovrei mentire ? - La pelle ho già venduta 
A Satana e per voi - son l’anima perduta! 


DI MONTALCY. 


Ben sta! Fa ch’ella venga! 


LONARDO (un po’ stupito). 
Qui? 


DI MONTALCY. 
(In brusco tono di comando). 


Qui! nel luogo stesso 
Dove la mala femmina - la sua colpa ha commesso 
E alla fede ha mancato! 

(Lonardo entra în casa). 

(Con un gesto rabbioso di minaccia) 

Quest’anima trabocca 
D’odio implacato e il fiele - dal cor sale alla bocca 
E si cangia in bestemmia! ! 


VELDA (s’'avvicina spaurita e tremante). 


Mi chiedeste, signore? 


Atto secondo 3A 


DI MONTALCY. 
(Dissimulando l'ira che dentro gli tumulta). 


Sì... È una notte stellata - che c'invita all'amore... 
E noi siamo gli amanti ! - Non sei tu la mia sposa ? 
Vieni dunque! Ch'io baci - la tua bocca di rosa... 
I tuoi biondi capelli, - o sublime creatura, 

La tua pallida fronte... - quella fronte sì pura!... 


(Incapace di padroneggiarsi più oltre, afferra 
Velda ai polsi gridandole rabbiosamente -) 


Ma rispondimi dunque!! Dimmi come hai peccato!! 
(£ la fa cadere in ginocchio). « 


VELDA. 
(Zentando liberarsi dalla stretta del marchese). 


Pietà! non vi comprendo ! 


DI MONTALCY. 


Il mio nome hai macchiato ! 
Ad un altro i tuoi baci... i tuoi baci hai venduto!.. 


VELDA. 


Non è ver! 


Di MONTALCY. 


Non mentire ! 


VELDA (coi singhiozzi nella voce). 


Non è ver! 


32 Velda 


DI MONTALCY. 


Han veduto 
Un moschettiere qui! 


VELDA. 
(Senza più guardarlo in viso). 


x 
E menzogna!... 


Di MONTALCY (sardonico). 
Spiata 
Tu fosti! Della fuga - il segnal... la vetrata... 
Tutta io so! Mentisci - ancor se tu lo puoi! 


VELDA (con spavento). 


Son perduta! pietà !! 


Dr MONTALCY. 


Non ho pietà per voi! 


VELDA (con voce di pianto). 


Io t'imploro in ginocchio ! prenditi la mia vital... 
Io sola fui colpevole... - e debbo esser punita... 
Ma lui... no!... per sua madre!... 


Di MONTALCY. 


Tu vivrai, sciagurata! 
Ma la sua vita io voglio! 


Atto secondo 39 


. (A Lonardo che ora se ne sta in disparte im- 
passibile). 


Dà luce alla vetrata, 
Lonardo ; egli verrà! 


(Lonardo s’affretta ad ubbidire). 


VELDA (ribellandosi). 


No! no! col tradimento... 
No! piuttosto la morte... all’atroce tormento! 


Dr MONTALCY. 


(Indicandole la vetrata che appare illuminata). 
Vedi ? È questo il castigo ! Sarai tu che la sorte 
Terribile gli appresti !... che l’adduci alla morte !! 

(Beffardamente) 


Qui verrà fiducioso - trepidante d’amore 
A. cogliere il tuo bacio - e la morte !! 


VELDA (con intensa angoscia). 


Oh! terrore! 


DI MONTALCY,. 


Guai a te! se mai tenti - al castigo sottrarlo 
Niun potere nel mondo - potrà ancora salvarlo!.. 
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34 Velda 
VELDA (implorando). 
Oh! pietà ! 
DI MONTALCY (19er10s0). 
Qui l’attendi! - Di là vigilerò ! 


VELDA. 


Non ho colpa... pietà ! 


Di MoNnTALCY (brulalmente). 


Qui rimani: lo vò!! 


VELDA. 


Oh! la truce vendetta! 
(E cade inginocchiata singhiozzando). 


(Il marchese di Montalcy si è posto nel luogo donde 
già spiava Lonardo. Di Lesle soppraggiunge da destra, 
scorge Velda accasciata e s’avvicina a lei premuroso). 


Di LESLE. 


Velda ! 


VELDA (sî rialza repentinamente). 


Ah! sei tul... 


Di LESLE. 


Ben mio |... 


Atto secondo 35 


VELDA (affrettatamente con spavento). 
Oh! se tu m’ami fuggi! Fuggi in nome di Dio! 
Non mi chieder di più!... 

Dr LESLE. 


Senza di te! No, mai! 


VELDA (c. s.). 


Siam perduti !! comprendi ? 


Di LESLE (con slancio generoso). 


Velda, troppo t'amai : 
Se sovrasta un pericolo... io resto ! 


VELDA. 


Oh! disgraziato !... 
È troppo tardi ! 


DI MONTALCY. 


Incauto, cadesti nell’agguato ! 


(E s’avanza verso di Lesle con la spada sguainata. 
.Lonardo è in disparte ed osserva). 


Dr LESLE. 
(Fissando audacemente il marchese). 


Or comprendo! Sei tu - la perversa creatura 
Che nell'ombra ha deriso - la mia lunga tortura ! 
Sei tu ch'io nella notte - del carcere sovente 


36 Velda 


Fremendo ho maledetto - nella rabbia impotente !!.., 
Sei tu! ti riconosco - dal truce guardo arcigno 
Che perfido balena !... - dall’infernal sogghigno!! 


DI MONTALCY (be/fardo). 


Stolto che insulti ancora - mentre stai per morire ! 


LONARDO (da sé irritato). 


Io già dello spavaldo - punito avrei l’ardire! 


DI LESLE (sprezzante). 


Che m'importa la vita - se la donna che amai 
Come l’aria e la luce - non scorderà giammai ? 


DI MONTALCY. 
(ridendo, con aria di scherno). 
Ingenuo ! E l’hai creduto ! 
(Indicandogli Velda accasciata). 
Fu lei che m’ha svelato 
La progettata fuga !... - che t'apprestò l'agguato ! 
VELDA. 


(Si leva d’un tratto: fiera in tutta la ribel- 
lione del suo amore immenso). 


Oh! la menzogna orrenda! No! non è ver! tu menti! 


Atto secondo 3% 


DI LESLE (esasperato). 


O serpente perverso! con la tua bava tenti 
Insozzar quella fronte! Io ti saprò schiacciare !... 

(Sguainando la spada). 
Mettiti in guardia ! 


DI MOoNTALCY (freddamente). 


E sia! come meglio ti pare! 
Noi vedremo all’istante - moschettiere insolente 


Se impugnando lo stocco - tu sei forte ugualmente ! 

(E le spade s’incrociano. Velda inginocchiata si na- 
sconde paurosamente il viso tra le mani per non vedere 
la orribile scena. Di Lesle incalza con furia di Mon- 
talcy, che si ritrae a poco a poco, incapace di resistere 
alla violenza dell’avversario. Lonardo, impassibile al suo 


posto, segue con l’occhio linceo ogni mossa dei gen- 
tiluomini). 


Di MONTALCY. 


Tu sei gagliardo ! 


Di LESLE (sarcastico). 


Invero ? 


DI MONTALCY. 


(Che è costretto indietreggiare sempre più). 


La tua lama è un baleno ! 


38 Velda 


DI LESLE. 


(Attaccandolo furiosamente più da vicino). 


Guardati ! 


DI MONTALCY (parando alla meglio). 
Per l’inferno ! 


02 incalzato da di Lesle che viene a trovarsi 
quasi di fianco a Lonardo). 


DI LESLE. 


Tu già perdi terreno ! 


LONARDO. 

(Vedendo che il marchese sta per essere sopraffatto 
dal suo terribile avversario, con rapidissimo gesto leva 
di sotto la giubba un pugnaletto e fulmineamente col- 
pisce il conte di Lesle fra le spalle). 

E tu perdi la vita! (e fugge). 

(Di Lesle cade riverso con un grido strozzato e ri- 

mane a terra immobile). 


VELDA. 


(fialza il capo esterrefatta ; vede di Lesle 
caduto e corre a lui abbracciandone il corpo 
inerte come forsennata). 


Assassini !! 


Atto secondo 
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